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Sentenza N.

Reg. gen. Sez. Lav. N.362312017

RE,PUBBLICA ITALIANA

IN NOME, DE,L POPOLO ITALIANO

CORTE APPELLO DI ROMA+
V SEZIONE, LAVORO

composta dai seguenti magistrat;

Dott.ssa Anna Mana Franchini Presidente rel.

Dott. Carlo Chiriaco Consigliere u

Dott.ssa Alessandra Trementozzt Consigliele

ha pronunciato, all'esito dcll'udienza delT /2/2020, la seguente

SE,NTENZA

@

neila controversia in m^tefla di lavoro in grado di appello iscritta al n.3623 del

Ruolo Generale Affari Contenziosi dell'anno 2017,

TRA

in persona del legale

rappresentante, elettivamente domiciliata in VIA Giuseppe Avezzana 3

Roma, rappresentzta e difesa dall' Aw. Paolo Pasetto e dall' aw.to Vittorio

Pace come da procura tn attl

E

ISTITUTO NAZIONALE, DI PRE,VIDE,NZA DEI GIORNALISTI

ITALIANI, in persona del legale rappresentante pro tempore,

Rap.to e difeso dall'aw.to Bruno E. Pontecorvo ed elettivamente domiciliato

presso la sede dell'INPGI, sita in Roma, Via Nizza n.35.

OGGET:|O: Appello awerso la sentenza n.3862/17 del Tribunale di Roma.

CONCLUSIONI: come dai rispettivi atti introduttrvi.
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@

Corte di Appello di Roma

RAGIONI IN F'ATTO E, DIRITTO DE,LLA DE,CISIONE,

1,.L2 f--TfU|ffifffi ha convenuto in giudizio

I'I.N.P.G.I., proponendo tempestiva opposizione al decreto ingiuntivo n.

8831 /2015, emesso dal Tribunale di Roma e notificato l'1,1 novembre 2015,

con cui alla società. era stato ingiunto il pagamento in favore dell'Istituto, della

complessiva somma di euro 21.585,00 a titolo di contribuu obbligatori non

versati e sanziorlt civili, oltre accessori e spese, pretesi dall'Istituto per il

periodo 1, 
o settembre 2012 - 30 giugno 201,3 telativamente alla posizione del

giornalista-ffi quale, pur essendo legato a[afr
da un contratto di prestaztone d'opera professionale, secondo quanto asserito

in un verbale di accettamento redatto da funzionart di vtgSlanza

dell'I.N.P.G.I. avtebbe di fatto operato come lavoratore dipendente di detta

società.

2. Cosutuitosi in giudizio 'I.N.P.G.L, il Tribunale, con la sentenza gravzta,

ritenuto del tutto pacifico che illFJ giornalista professionista, 
^vev^

svoltoper1asocietàinesecuzionedelcontratto
sottoscritto e per l'inte tz durata dallo stesso contratto stabilita, un'attività di

lavoro ór natuta giornalistica, essendo in contestazione soitanto I'esistenza di

un vincolo di subordinazione, all'esito dell'istruzione espletata, ha rigettato

i'opposizione avverso il decteto ingiuntivo, previo accertamento della natuta

subordin ata d,ehapporto dedotto in giudizio.

3.Awerso detta sentenza ha proposto appello la società chiedendola rtforma

delia stessa con I'accoglimento dell'opposizione proposta in primo grado.

4.Si è costituito in giudizio l'Inpgi resistendo al gravame di cui ha chiesto il

rigetto.

vvrrlvtt&g IIr v r1tLvLv ll,vvvr. al Évtvvl 1vL
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Corte di Appello di Roma

5.All'odietna udtenza, ia causa è stata decisa come da disposirivo

6.Con il primo motivo, l'appellante denunctalz violazione 
^rt. 

115 c.p.c. e

afit. 2094 e 2697 c.c.; euata valutaztone dei fattt e omesso esame dei

documenti prodotti; violazione dei principi fissati dalla giutisprudenza in

m^teflz- di attività giornalistica, per aver il Tribunale ritenuto pacifico lo

svolgimento di attività di natur^ grorn listica; per 
^ver, 

altresì, fondato il

proprio convincimento sul mero fatto di essere I'opposto preposto a un

ufficio stampa, seflze- considerare in concreto che le competenze allo stesso

conferite fro.r 'implicano fapplicaztone prevalente degli elementi della

"creatività.", dell"'intellettualttà" e dell"'intermediazlone critica" delle nottzie,

costituenti I'essenza delia professione giornaListJcL" e sertza considerare

quanto 1I ,ffi^veve- dichiarato ali'INPGI e cioè, di avere "ricoperto le

mansioru evtdenziate nel contratto" e "nelle forme previste dal Contratto",

che gii riconosceva "piena autonomia", escludendo I'assoggettamento ad

alcun vincolo di subordinazionetverso fra Committente, senza obbligo

disciplinare e senz* osservanza di alcun . vircolo orarLo giornalieto,

settimanale, mensile o annuale" .

7.Con akto motivo denuncia lavrolazione art. 1.15 c.p.c. e artt.2094 e2697

c.c.; ertata valutazrone dei fattt; omesso esame di testimonianze decisive;

vrolaztone ef o falsa apphcaztone dei principi fissati dalla giurisprudenza tn

m terra di sub ord tnazíone nell' es ercizio dell' attività giornalis ttca"

8.I motivi di appello, con evtdenza connessi e da esaminarsi congiuntamente,

sono infondati.

8.1Suila n t:lra giornalistica dell'attività prestata dalt:l, in partic olare,

i'appellante lamenta che il Tribunale non avrebbe considerato che, a norma di

3
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contratto, le mansioni che il giornalista avrebbe dovuto espletare si limitavano

ad organizzare le conferenze stampa"; "ofgantzzare eventi"; "partecipafe a

eventi collegati al settore nel quale opera la Committente"; "partecip^te a

trasmissioni televisive e/o radiofoniche"; "pattectpare a convegnt ef o

conferenze collegate al settore nel quale opera la Committente"; "or.ganTzzare

e coordin re tutte le attività destinate a pubblictzzate e promuovere I'attività

svoita dalla Committente"; "progettare ed awrare campagne pubbiicitatte";

"realtzzate sponsorizzazrott\"; "fornire consulenza allz drrezione aztendale

sulle migliori srategie di comuntcazione"; "otganrzzzre inconffr fua dtezione

aziendale e giotnalisti e fra direzione aztendale e politici", precisando che tali

mansioni. sono estranee all'ambito deli'attività giornalistica come definita dalla

giurispru denza di legittimità.

Tali dogliaÍ-rze, tuttavta, sono infondate.

Va rilevato che il Tribunale, ha richiamato, tra le altre, le seguenti

dtchjarazionide1teste*econdocui,quantoai1,attivitàprestatadal

-, 

"Iryi occupaua di tutto ciò che rigaardaua la comunica{onq come

comunicati stampa e conferenry stampa. Egli era in generale il resporusabile della

coruunicaqione per /a quale /auorauano anche altre persone che faceuano capo a /ui ... il

Z'oordinauai/sitointernet.,.parteclpauaa//eriunionicorli/DirettoreGenerale,

con ìl Direttore Spoxiuo e si rapportaua diretÍamente con il Presidente ... eru poi sempre

presente ruelk trasferte ,.. è sempre staîo indicato dalla società come responsabile dell'ulJicio

stampa anche presso la lega e k altre federaTfont" .

Il teste-dipendente di-, in qualità di

responsabile del settore giovanile e poi come responsabile dello scouting, dal

201'2a|30giugno201,5)hariferitochea..sioccup^vade1settore

4
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comunicazione (...), uedeuo che era presenîe anche al/e confernqe stampa........Io

faceuo riferimento a lui per tuîto qwanto rigwardaua la comunica{one. Soprattuito il primo

aruno ho ui:to che 1fiJ11 si confrontaua con il direttore generale ffi
Vedeao cheffiaceua anche riunioni con il direltore sportiuofr
Il testeW(dipendente di-in qualità di

feSponSabileamministtativo)hzúfermatochdfhasemptesvoltolo

stesso tuolo, quello di responsabile della comunicazione.(...) F..ra iui

direttamente a tenere i rapporti con la stampa e con le emittenti

radiotelevisive.

Infine,latesteffi(a['epocadeifatusegretariapreSSory

ffi),haconfermatochei1Heral'feSponSabiledelSettore
comunicazíone e aveva dei suoi collaboratori, tre persone con le quali la

Società stipulava contratti annuali.

Del resto, già gli ispettoti avevano rilevato quanto segue: La società si e auua/sa

dellattiuità resa dal giomalista professionrstaffi la cui presta{one, pur

essendo stata forrualiTTata come collabora{one libero professionale per il periodo compreso

tra il 0l settembre 2012 ed il 7ti giugno 20î 3. Si è corucretamente altegiata con le

modalità ttpiche della subordina{one, ricoprendo il giomalista, di fatto, il rwolo dì

responsabile dellfficio stampa e de//area comunica{one.

il sig. 

- 

infatti, ha suolto, tra k ahre, mansioni consistenti nella

predisposizione di comunicati stampa, tassegna stampa,

mantenímento deÌ contatti con i giornalisti e con Ia stampa,

otganizzazione e partecipazione a confetenze stampa ed eventi,

partecipazione a ttasmissioni teleuisive e radiofoniche, coordinamento

e scelta dei canali di informazione, più idonei aIIa trasmissione delle

5
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notizie affercnti Ia società e Ie squadrc di calcio. fnoltre si è occupato

della superuisione dei contenuti della testata giotnalística ufficiale della

società, rcalizzata da un setuice estetno, in uittù della sua carica di

dircttorc responsabile del pedodico.

Il sig.fi ha lauorato quotidianamente e a tempo pieno. Coordinandosi con la

strwltura del commiltente, presso la quale disponeua di una posta{one di laaoro e doue si

auualeua, tra /'altro, della presta{one resa da un collaboratore a progefto di ryÍ} il sig.

; la cui attiuità saperuisionata da Y consisteua in preualenqa

nell'agiomamento e nella realirya{one di news e di contenuti per il sito internet fficiak

Anche il contratto di prestazione d'opera sottoscritto da fllprevedeva
che lo stesso svolgesse attività di consulenza in pubbliche relaz\ottr, tra cut

predisposizione di comunicati stampa, otg nrzzazrorte di conferefize stampa,

gestione dei tapporti con i mass-media.

Contrariamente a quanto ritenuto dalla società dette dsultanze processuali

confermano quanto accertato dal Tribunale ckca, in concreto, il ruolo

ricoperto nella società dal {Il essere, cioè, il Responsabile delle

Comunicazrone; confermano, altresì, l'esistenza di un Ufficio Stampa sempre

coperto, cui erano addetti dipendenti della società, soggetti al controllo ed alle

disposizioni d.ltrD
L'attività. a.l]Ì allora, -si è con cretlzz^t^ rn un continua elaborazrone

intellettuale per quel che riguarda la dir,-ulgazrotte delle not)zre nfertte all.a

attravetso la realizzaztofle di comunicati

6

squadra di calcio dell'Hh

I



vvr ltvr rèq ! rt v r 1I LvLv Jsgvvr. at Lvt vv, LvÉ

RG n .36231201
ffi

Corte di Appello di Roma

stampa, I'otgantzzazione e partecipaztone a confetenze stampa, il contatto

con i media, la trasmissione delle tnformazioni alla stampa.

Tali attività presupponevano necessa;fl^meÍfi.e un'attività di reperimento delle

notizre presso le fonti interne ed esterne e si sono realtzzate attî^verso la

rtelaborazione di dette nottzie e la loro diffusione.

Ed, infattrla noztone di attività giornalistica comprende non solo quella che si

reaitzza con la stesura di pezzi ed articoli o con la prepar^zione ed il

completamento della rLottzta e con la partecipazrorte al programma di

ptep^î^zione dei giornale, ma anche con I'attività di rcgolazione del flusso di

notJzre che, afferendo alla elabonzione od al completamento delle stesse

anche in ragione del modo e del tempo per fornirle al pubblico, comporta

creatività giornalistica, quale quella che consiste nello stabilire la lunghezza dei

servizi , nel caso di specie dei comunicati, nel curare i contatti con i giornalisti

per la trasmissione dei comunicati e I'org^fizzazione delle conferenza sta;rrrpa

o di altri eventi organnzati a scopo informativo divulgativo.

Peraltro, la Suprema Corte, quaoto all'elemento della creatività, ha affermato

che la stessa è quella tipica di colui che, con opera tipicamente anche se non

esclusivamente intellettuale, prowede alla raccolta, elaborazione o commento

delle nolzie destinate a formare oggetto di comuîtcazione interpersonale

attraverso gli organi di inform^zrorre, mediando tta il fatto di cui acquisisce la

conoscenza e la diffusione di esso attraverso un messaggio (scritto, verbale,

grafico o visivo) necessariamente tnfluenzato dalla particolare sensibilità e

dalla p arttcolare fotma zlone culturale ed ideologica.

7
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Del resto, la legge n. 150 del 7.6.20A0, ha stabilito I'obbligo, per gli Enti

pubblici, di gestire I'informazione attraverso Uffici Stampa istituiti e

disciplinati secondo le regole introdotte dalla legge medesima, avvalendosi di

personale giornalistico iscritto all'Albo professionale. L'art. 9 della Legge n.

150 ha disposto , rn partrcolare, che l'attività degli addetti agli uffici stampa è

rivolta alla cura dei collegamenti con organi di rnformazione per la diffusione

delle comunic^zront nella materra di interesse delle amminisúaziont e deve,

pertanto, essere svolta da giornalisti iscritti all'albo, demandando alle

org ntzzazroil rappresentative della categofle- dei giotnalisti la stipula di una

contr^ttaztor.e per l'individuazíone e la regolamentazione dei profili

professionali.

La disciplina legale si riferisce agli enti pubblici, ma quel che rileva è che

l'attività degli uffici stampa sia stata legislativamente riconosciuta come

giornalistica e riservata a gtornaltsti; si trattz infatti di un "canone" etttrato a

far patte della comune esperienza.

9.Quanto al pretes o m^nc to assolvimento da parte de11'INPGI deli'onere

della prova, si tratta di doglianze non fondate.

Già, nel corso dell'accertamento ispettivo, infatti, soflo state accerta,te

circostanze di fatto particolarmente rilevanti, che correttamente, anche

all'esito delf istruztone svolta, hanno portato il Tribunale ad accettàre la

natura subordinata del rapporto dedotto in giudizio.

fiha ricoperto il ruolo di unico responsabile dell'ufficio Stampa della

Società dal 10 settembre 201,2 al 30 giugno 201,3 prestando la sua attività

quotidianamente e a tempo pieno presso i locali aziendais. e anche all'esterno

8
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per seguire gli awenimenti relativi alla squadra di calcio di serie A dell't

Y(dichiarazioneresadalloSteSSofrlrDoc.08pateappe1lata'feSa
nell'immedtatezza dei fatti e, pertanto, dotata di un 

^pprezzabile 
grado di

attendibilità),nonchéinquellede11acollegaffi@o..09),non
giornalista, tJ, quale ha operato nell'Uffìcio Stampa da febbrato 201,3 ed ha

confermato che Cometti ricopriva la funzione di Responsabìle della

comunicazuone e dell'ufficio Stamp^ a tempo pieno e seflzà soluzione di

conlinuità;g[Stfumentidi1avotovtt]lzzafdaw"compfendevanouna

postazione fissa di lavoto, computer, telefono fisso, e-mail aztendale

(fl@.Q); la Società ha indicato espressamente re
come "dipendente" in una dtchianzione aziendale concernente la

concessione in uso allo stesso con riferimento al contratto di noleggio

stipuiata dall'appeilante società con una concessionarra d'auto @o..

18)F era inserito nell'organigramma dell'

come "Responsabile dell'Ufficio Stampa e Comuntcazíone", sia cartaceo che

online @o.. 1,6-1,7).

Si tratta di circostanze accertate dagli ispettori INPGI attraverso l'esame della

documentazuofie zziendale, quindi dotate dt valenza ptobatorra, quantomeno

quale confotto se non decisivo, ma comunque univoco - cttca la correttezza

della riquaiificazione del rapporto di lavoro opera:t^ dali'Istituto sulla base

della natura giornalistica e subordinata del rapporto di cui si discute.

10.Privi di fondamento, del resto, sono i motivi di gravame cttcala d.evanza

del nomen iuris d,el contratto stipulato ft^33 e ÚJ) nella fattispecie in

VVI rtvr l4g t lr V I Ll IVLV l\/VVVl. aa ÉVt VVI 1VL
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Come noto, secondo l'incontrastato orientamento giurisptudenziale di

legitumità, la volontà negozrale non ha il potere di qualificare giuridicamente i

rapporti posti in essere, trattandosi di compito riservato al giudice;

nondimeno, corr specifico riguardo aI contratto di lavoro, poiché ogni attività

ùma;na economicamente valutabile può costituire oggetto sia di un rapporto

di lavoro subordinato che di un rapporto di lavoro autonomo, le p^rtl

possono esprimere la volontà di stipulare un contratto di lavoro autonomo,

mediante p^ttvizioni che precisino le modalità di attuzztone del rapporto in

modo che siano giuridicamente compatibili con I'autonomia e, in questo caso,

la qualific zíone del rapporto in termini di subordtnazione sarà. consentito

ove le pattrtlziont ttiziali non siano state rispettate in sede di esecuzíone,

esprimendo, quindi, le parti la volontà di modificade (cft. Cass. 29 dicembre

2006, n. 27 608).

Nello specifico, il Tribunale, sulla premessa che il rapporto di lavoro

giornalistico si c ratteflzza per il peculiare carattere intellettuale e creativo

della prestazione, ha rtmatcato come la natura subordinata del rapporto possa

essere riconosciuta a quell'attività che per ampiezza di prestaztotu ed intensità

della collaborazione, comporti I'insedmento stabile del lavoratore nell'assetto

orgarizzativo azíendale, costituendo aspetti qualificanti la continuità della

ptestazione e la responsabilità del servizio, le quali ricorrono quando il

giornalista abbta I'incarico dt, ttattare in via continuativa un atgomento o

settore dell'informazione e metta costantemente a disposizione la sua opera in

favore dell'imprenditore, nell'ambito delle istruzioni ricevute, non rilevando,

in contr^Íto, il notevole gtado di autonomia con cui la prestaztone viene

svolta.

10
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1l.All'esito di una accurat^ rrcognizione delle risultanze istruttode di natuîa

documentale e testimoniale sorretta da puntuale mottvaztone, esente da vtzt

logici e corretta sul piano giuridico, il Tribunale ha ritenuto smentita la tesi di

parte appellante relativa alla natura autonoma della collaborazione prestata dal

rcessendoemefSoconchiafezz^daidatiistruttoriacquisiti,unvincolo
di dipendenza correlato alla continuità della prestazione ed alla piena

responsabilità dell'U fficio Stampa.

Invero, esaminando le circostanze riferite dat testi escussi nel corso del

giudizio drnanzi al Tribunale nel loro complesso si possono riscontrare tutti i

presupposti che la giurisprudenza di legittrmità pone ^ base della

subordin azt one in ambito giornalistico.

Indicative si rivelano in primo luogo le dichiaraziont del teste

]ra,(dipendenteffida|201,2a|30.6.2015inqualitàdi
Segretariogenefa1e),ilqualehadichiarato:..I{oconosciutoiisig(H

-.che 

era il responsabile della comunicazione e dell'Ufflcio Stampa.

(.'.)Fvenivainufficiotuttiigiorni,lovedevoSempfeda11atarda

mattlra ta {tno a sera inoltrata. Veniva anche sabato e domenica in occasione

delle partite. Abbiamo avuto frequenti occasioni di lavoro in comune,

quotidianamente. 3 si occupava di tutto ciò che nguardava la

comunicazione, come comunicati stampa e confereîze stampa. Egli era in

generale il responsabile della comunicazione per la quale lavotavano anche

a|trepefSone'chefaceVaflocapoa1ui.()IlHcoordinavailsito
internet e, ripeto, si occup^va di tutto quanto riguardava la comunicazione.

n* partecipav a alle riunioni con il Direttore generale, con il Direttore

Lt
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sportivoesirapportavadirettamenteconilPtesidente.Ilhetapoi

sempre presente nelle trasferte che ero io ad org rttzz^re.

(...)OwiamenteilI;^vevaunSuoufficiopreSSo1aSocieta'fil

^veva 
rtna sua macchina aztendale datagli in uso quotidiano. In trasferta

veniva con la macchina aztendale. Se si traittayz di trasferte più lontane

vraggrava con la squadta in tteno o in aereo.Era ospitato in albergo a spese

del1a Società.lllè sempre stato indicato dalla Società come responsabile

Ufficio Stampa anche presso lafi e le altre Fedenzioni. Aveva un suo

badge datogli dallaLega Calcio da utrltzzare nei giorni dt gara.Il badge è dato

dallaLega al responsabile della comunic^zrone delle singole squadre ai f,rni di

identificazione."

Il testeffi (dipendenre di-, in qualità di

responsabile del settore giovanile e poi come responsabile dello scouting, dal

20I2a|30giugno2015)hartferttocheHe..Sioccup^Y^de1settore

comuniczzrone (...), vedevo che era presente anche alle conferenze stampa

(...) I" 1o vedevo spesso, m^ io non mi trovavo lì tutti i giorru. (...) I" facevo

riferimento a lui per tutto quanto riguardavala comtrrtrc zrorle. Soprattutto il

primoannohovistoch€siconftontavaconildirettoregenerale

-Vedevo 

che€fzceva anche riunioni con il direttore

sportivoreHo avuto anche modo di vedere ih#,,nelle
trasferte con 1a prima squadra."

SefIededucecheGne11,esp1etamerrtodelruoloricoperto)ef^

organicamente subordinato ai vertici della Società @tesidente, Direttore

generale, Direttore sportivo), da cui riceveva le direttive sotto forma di input

sugli eventi della squadra tn relaztone 
^L 

quali si dteneva necessario diffondere

t2
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notizie attraverso i comunlcaú.,Ie conferenze stampa, le interviste, le repliche

ai mass media ela cura dei rapporti con tmezzt di informazrof'Le.

In questo si concrettzza la persistente disponibilitàL anche tra una prestazione

lavotattva e I'altta, nonché \a responsabihtà dei servizio reso dall'Ufficio

Stampa che, essendo stato n Jnl'unico addetto con mansioni

giornalistiche, non poteva prescindere dal suo apporto.

Névale,incontrario,tichiamare|adtchjanzionefeSadalteSteffi

#(dipendente dire in qualità di responsabile

amministtativo)secondocuiiix..cOmeprevistodalcontratto,erain

autonomia responsabile della comanicaVfone"; nei ra]>porti c0tt i uertici a{endali

'Asso/atamente n0il aueua da /oro dirposiryoni continue, essendo appunto /r,ti il
responsabi/ede//acomunica{one',equelleresedallateStimo''eEla

quale 
^veva 

precisato che fFl non ueruiua tutti i giorni e nzfl aueua orarifssi. Il
/unedì so/itamerute noru ueniua. Poteua uenire in orari diuersi: in tarda maÍtinata o anclte di

rera e si tratteneua qualche zra. Noi dipendenti abbiamo uno specifco orario dalk 9:00

a//e 13:00 e dalle '15:00 alle î 9:00. t...1 Il lwnedì ueniuano fatte le rassegne stampa a

cura dei collaboratoli deltlil qaale poteua controllarle da casa.HU ueniua nei

giomi diuersi dal lunedì. Poteua essere in fficio o andare al campo sportiuo o anche passare

per una meqq'ora. I co//aboratori, a/ternandosi, eranr presentì in fficio e l'fficio slampa

era sempre coperto."

Al riguatdo, va rilevato che, la circostanza nfenta dalfl, secondo cui il

*|avotavainautonomia,nonhaalcunvaloreprobatorio,inquanto
attiene ad una mera valutazione soggettiva.
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I1teste'peraltro,haaffermatoche'trtshasempresvoltolostesso

ruolo, quello di responsabile della comunicazione. ( ) Lui lavorava

quotidianamerìte (...) Era lui direttamente a tenete i rapporti con la stampa e

con le emittenti radiotelevisive. I1 suo impegno dipendeva essenzialmente

daglt impegni sportivi della squadra e quindi in certi giorni poteva non venire

in ufficio merìtre seguiva la squadta nei fine-settimufla. Aveva comunque una

postazione alf interno dei iocali aziendalt ( ) Owiamente 
^vev^ 

rapporti

con la dtrtgenza della Società. Il Presidente sicuramente gli aveva dato degli

tndtrtzzt e lui si rapportava con il Presidente e il Direttore generale. (...)

-p,aveva 

in uso una macchina e un telefono cellulare, secondo le

previsioni contrattuali. Quando veniva in tras ferta, tutte le spese anche del

fl.rano ^ 
c^rrco della Società.."

Il fatto, poi che illlavesse or^rrche "erano i più diversi", alla luce delle

dtchiaraztontcomplessivamentefeSedaJ}edaI|a3'non
contraddice, di per sé, l'accertata subordinazrone, atteso che, in tema di

attività giornalistica, sono configurabili gli estremi della stessa- tenuto conto

del carattere creativo del lavoro - in presenza di indici dvelatori quali

I'inserimento stabile nella sttuttura produttiva e la persistenza, nell'rt'rtervallo

tra una ptestazione e l'altra, dell'impegno di porre la propria opera L

disposizione del datore di lavoro, in modo da essere sempre disponibile per

soddisfarne le esigenze; né la subordinazione è esclusa dal fatto che il

prestatore goda di una certa libertà di movimento e non sia obbligato al

rispetto di un orarto predeterminato o alla continua permanenza sul luogo di

lavoro. ( cft. per tutte sentenza Cass.2008 n.3320).
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Peralrro, la resre 

- 

(all'epoca dei fatti segreraria pressolt

-3 

oltre a confermare che;f;lera il responsabile del settore

comunicazione e aveva dei suoi collaboratori, - tre persone con le quali la

Società stipulava contratti annuali.- e che lo stesso in ufficio Lveva una sua

postazione con il computer, pur avendo precisato che non era presente in

sede tutti i giorni (il lunedì di solito non c'era, perchè tenuto ^ svolgere

l'attività di controlio della rassegna stampa da casz, e neanche in occasione

delle partite o degli allenamenti), ha specificato che era lei ^ rilevare le

presenze di ciascurro e che nel suo computer segnava le presenze anche del

efu, perché ciò le era stato detto di fare dal Direttore generale.

L'istruttoria espletata, quindi, i cui esr.ti sono stati correttamente valutati da1

Tribunale unitamente alle incontestate risultanze documentali, ha confermato

lo stabile e funztonale inserimento del giornalistu- nel

periodo di recupero contributivo, presso I'organtzzazione aziendale dilÈ
per soddisfare le esigenze tnformative dell'ufficio Stampa della squadra.

12.Infine, si dà atto che l'appellante ba depositato sentenza n. 685/2017

pubblicata il 28.4.2018 del Tribunale di Verona Sez. Lavoro, pronunciata

all'esitodelprocedimenton.177/2016R.G.pfompSSodaE
contro S.p.A. . *

ffiS'r.l.,passataincosagiudicata,con1aqualeèstataf1gett^t^
dal Giudice di primo grado la domanda del giornalista tesa all'accettamento

del rappoto di natura subordinata.

Al riguardo, yà rilevato, come del resto affermato dal Tdbunale, nel

respinger e l'tstanz^ av^nzata dalla società di sospensione del giudizio, che

l'efficacia riflessa che il giudicato, in quanto afferm^zrone oggettiva di verità,
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può spieg re anche nei confrontt dt terzi rimasti estranei al gSudtzio, non si

estende a quei terzi che siano titolari di un diritto autonomo rispetto al

rapporto in ordine al quale è intervenuto il giudicato. Deve quindi escludersi

I'opponibilità all'LN.P.G.I., ai fini dell'accertamento in danno dell'appellante

dell'obbligo contributivo, del giudicato intervenuto tra lavor^tore e datore di

lavoro, cttca la qualificazione come retributiva dtuna determinata ptestazione

(cfr. Cass.n.1 905 1996).

Tanto più perché tra i due giudizi, entrambi presupponenti I'accertamento

della natura subordinata dei rapporti di lavoro, non sussiste rapporto di

pregiudiztalttà,, atteso che I'efficacia riflessa del giudrc to nei confronti dei

tetzt rimasti estranei al processo presuppone che tat soggetti non siano

titolari di un rapporto autonomo rispetto a quello su cui è intervenuto il

giudicato, consid erato che tra potestà 
^ccert^tJv^ 

dell'Inpgi e diritti ed

obblighi inerenti ad un rapporto di lavoro subordinato sussiste un reciproco

rapporto di autonomia, che fa qualificare come "res inter alios acta", rispetto

a ciascuna delle due posizront, il giudicato intervenuto nel giudizio inerente

all'altro rapporto. ( cfr. Cass. 2018/23045).

Le spese di lite, liquidate come in dispositivo, seguono la soccombenza.

P.Q.M.

La Corte, rigetta l'appello.

Condanna l'appellante al pagamento, i.n favore di conuop^rte, delle spese dì.

lite del grado, che liquida in complessivi 4.800,00, oltre spese forfettarie al

l.So/o,IVA e CPA.

Roma 7.2.20
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Il Presidente

Anna Mana Ftanchini
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